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Repubblica I taliana 
11 dicembre 2003 
L’anno duem ilat re questo giorno 
del mese di dicem bre, in Rom a, nel m io studio al civ ico n. 39 di v iale Angelico,  avant i a m e dot t . Luigi 
Mart irani, notaio in Roma ed iscr it to nel Ruolo dei Dist ret t i Notarili Riunit i di Rom a, Vellet r i e 
Civitavecchia, senza l’assistenza dei test im oni per espressa e concorde r inuncia fat tane dai comparent i 
con il m io consenso, sono present i i signori:  

• GATTI  ANNA, nata a Milano il 1° aprile 1932, residente ad Orbetello (GR),  v ia Lungo Lago dei 
Pescatori 4/ A,  codice f iscale dichiarato GTT NMR 32D41 F205J;   

• MODAFFERI  ELKE, nata a Halle (Germ ania)  il 22 gennaio 1959, residente a Roma, v ia dei Tizi n. 
10, codice fiscale dichiarato MDF LKE 59A62 Z111H;   

• CRESPI  LI DI A, nata a Milano il 21 aprile 1972 iv i residente in v ia Rism ando n. 35, codice fiscale 
dichiarato CRS LDI  72D61 F205L;   

• LI BERI NI  LAURA, nata a Rom a il 16 dicembre 1956, iv i residente in via Livorno n. 42, codice 
f iscale dichiarato LBR LRA 56T56 H501B;   

• MARZI CCHI  SERGI O, nato a Roma il 13 maggio 1959,  iv i residente in v ia Carpignano Merola n. , 
codice f iscale dichiarato MRZ SRG 59E13 H501T;   

• CI MI NELLI  LAURA, nata a Roma il 22 aprile 1958, iv i residente in via Carlo Felice n. 103, codice 
f iscale dichiarato CMN LRA 58D62 H501L;   

• MAMONE GERMANA, nata a Roma il 23 set tem bre 1965, residente a Castelnuovo di Porto (RM) , 
v ia Cadut i in Guerra n.  47, codice f iscale dichiarato MMN GMN 65P63 H501N;   

• SORMANI  MARI NA, nata a Rom a il 16 dicem bre 1956, iv i residente in v ia S. Vit tore n.  5, codice 
f iscale dichiarato SRM MRN 56T56 H501X;   

• VOCCA MARI A LUI SA, nata a Roma il 15 gennaio 1970, iv i residente in v ia Tessalonica n. 31, 
codice f iscale dichiarato VCC MLS 70A55 H501D;   

• MONTEFERRI  MARI NA, nata a Rom a il 31 maggio 1952, residente a Castelnuovo di Porto (RM), 
v ia Francesco Serrani n. 9, codice fiscale dichiarato MNT MRN 52E71 H501Z;   

• ALLEGRETTI  PAOLA, nata a Roma il 21 luglio 1964, iv i residente in via Bracciano n. 10, codice 
f iscale dichiarato LLG PLA 64L61 H501U;   

• BUCCOLERI  MI CHELANGELO, nato a Roma il 29 novembre 1944, iv i residente in via dell'Acqua 
Bullicante n. 304, codice fiscale dichiarato BCC MHL 44S29 H501L;   

• DELLE DONNE CLAUDI A, nata a Napoli l'11 maggio 1967, residente a Roma, v ia G. Paperi n. 36, 
codice f iscale dichiarato DLL CLD 67E51 F839L;   

• BOSCHI  GI ULI A, nata a Rom a il 17 dicem bre 1962,  ivi residente in v ia vesuvio n. 4, codice f iscale 
dichiarato BSC GLI  62T57 H501K;   

Det t i comparent i,  cit tadini it aliani, t ra loro not i e della cui ident ità personale io notaio sono certo, m i 
r ichiedono di r icevere il presente at to mediante il quale convengono e st ipulano quanto segue:  
Art .  1)  I  signori GATTI  ANNA, MODAFFERI  ELKE, CRESPI  LI DI A, LI BERI NI  LAURA, MARZI CCHI  SERGI O, 
CI MI NELLI  LAURA, MAMONE GERMANA, SORMANI  MARI NA, VOCCA MARI A LUI SA, MONTEFERRI  MARI NA, 
ALLEGRETTI  PAOLA, BUCCOLERI  MI CHELANGELO, DELLE DONNE CLAUDI A e BOSCHI  GI ULI A 
cost ituiscono un'associazione sot to la denom inazione "OPERATORI  TUI NA E TECNI CHE OLI STI CHE" in 
breve "O.T.T.O",  disciplinata dallo statuto di cui infra.  
Art .  2)  La sede legale dell'associazione è fissata in Roma, via Mazzini n.  114/ B. 
Art .  3)  La durata dell'associazione è a tempo indeterm inato.   
Art .  4)  L'associazione ha per ogget to quanto prev isto dall'art .  3 dello statuto di cui appresso. 
Art .  5)  A norma dell'art .  5 dello statuto dell'associazione di cui appresso e fino a diversa deliberazione 
assem bleare nelle prev isioni statutarie, l'associazione è am m inist rata da un Consiglio Diret t ivo com posto 
da nove membri,  che durerà in carica due anni, nom inato nelle persone dei signori:  
(Presidente) ;  
(Segretar io Generale) ;  
(Tesoriere) . 
alt r i membr i 
I l Consiglio Diret t ivo è invest it o dei più ampi poteri di ordinaria e st raordinaria am m inist razione;  il 
Presidente dello stesso ha la rappresentanza legale dell'associazione. 
Art .  6)  La quota associat iva per il pr im o anno viene fissata in euro che tut t i i soci dichiarano di aver 
versato nelle casse sociali. Pertanto il capitale sociale iniziale è di euro  



Art . 7)  I l pr im o esercizio sociale si chiuderà il 31 dicembre 2003. I  comparent i approvano espressam ente 
il seguente:  
STATUTO 
ASSOCI AZI ONE 
"O.T.T.O."  
Art .  1 
(denom inazione)  E' cost ituita l'Associazione "OPERATORI  TUI NA E TECNI CHE OLI STI CHE" in breve 
denom inata "O.T.T.O" ed è ret ta dalle norme di cui all'art .  36 e seguent i del Codice Civ ile, dalla Legge 
383/ 2000, dal presente Statuto, dal Codice Deontologico che ne cost ituisce parte integrante e dal 
Regolamento interno predisposto dal Consiglio Diret t ivo dell'Associazione ed approvato dall'Assemblea 
degli associat i.  
Art .  2 
(sede)  L'Associazione ha sede in Roma, via Mazzini n. 114/ B e pot rà ist ituire in t ut to il terr itor io nazionale 
sedi secondarie, uffici,  f iliali,  succursali ed alt re sedi operat ive, queste ult ime anche all'estero. 
L'Associazione ha durata illim it ata.  
Art .  3 
(pat r imonio)  I l pat r im onio dell'Associazione è cost ituito:  a)  dalle quote versate dai Soci Fondatori in sede 
di sot toscr izione dell'At to Cost itut ivo e dalle quote versate dai Soci Ordinari in sede di iscr izione;  b)  dalle 
quote annuali versate dai Soci Fondatori e dai Soci Ordinari;  c)  dalle ent rate derivant i dai beni,  dalle 
at t iv ità cult urali e di formazione, dalla produzione e/ o diffusione di materiale didat t ico informat ivo in var ie 
form e e dai valor i appartenent i all'Associazione in conform ità alla norm at iva vigente in materia di 
associazioni "no profit " ;  d)  dalle elargizioni,  lascit i e donazioni e da alt re cont r ibuzioni di Ent i pubblici o 
pr ivat i.  I l pat r imonio pot rà essere invest ito secondo delibera del Consiglio Diret t ivo nell'acquisto di 
m ateriali,  impiant i,  st rument i, macchinari, st rut ture e m ezzi di qualsiasi genere r itenut i essenziali per il 
proseguimento dei fini dell'Associazione. L'Associazione beneficia, alt resì,  delle eventuali elargizioni 
versate dai Mem bri Onorari.  Le quote annuali sono stabilite dal Consiglio Diret t ivo, con r ifer im ento ai 
bilanci prevent iv i approvat i dall'Assemblea dei Soci e dovranno essere integrat i qualora in sede di 
consunt ivo se ne verificasse l'insufficienza. Le quote possono essere versate ant icipatamente e con 
versament i t r im est rali,  salvo in ogni caso i conguagli di cui sopra. Le uscite sono cost ituite da:  a)  oneri 
d'ordinaria e st raordinaria am minist razione;  b)  oneri afferent i all'organizzazione di specif iche at t iv ità.  
L'Associazione non può dist r ibuire, anche in modo indiret to, ut ili o avanzi di gest ione nonché fondi di 
r iserva o capitali durante la sua vita, salvo che la dest inazione e la dist r ibuzione non siano prev iste per  
legge. 
Art .  4 
( f inalità)  L'Associazione nasce con lo scopo principale di tutelare, sostenere e valorizzare la figura 
dell'operatore non medico di Medicina Cinese, con part icolare r ifer im ento alle discipline del Tuina (e/ o 
tecniche complementari)  e del Qigong. Questo poichè nel contesto dell'am pia discussione m ondiale sulle 
m edicine integrate, non convenzionali o etniche, la Medicina Cinese è stata spesso considerata un blocco 
unico che include tanto prassi esclusivamente terapeut iche (agopuntura, farmacopea) quanto prassi 
f inalizzate anche alla prevenzione, al benessere e alla crescita personale dell'indiv iduo quali Tuina e 
tecniche complementari e Qigong.  L'Associazione non ha fini di lucro e si pone com e organizzazione 
professionale degli operatori Tuina e tecniche complementari e degli insegnant i Qigong (m edici e non 
m edici) .  Si cost ituisce anche e come organo per la promozione della cultura medica cinese ed alt re 
culture della salute aff in i presso ist ituzioni,  scuole e società civ ile. I  contenut i e la st rut tura 
dell'Associazione sono ispirat i a pr incipi di solidarietà, t rasparenza, accoglienza e dem ocrazia che 
consentono l'effet t iva partecipazione dei Soci alla vita dell'Associazione stessa. L'Associazione "O.T.T.O.", 
inolt re, pot rà:  -  t utelare gli interessi e la dignità delle categorie professionali tutelate;  -  valor izzare le 
f igure professionali tutelate, in part icolare r iconducendo il loro contesto operat ivo alla dim ensione olist ica 
della persona;  -  promuovere il prof ilo deontologico e lo sv iluppo della personalità degli operatori e degli 
insegnant i;  -  definire gli standard m inim i di formazione per t irocinant i e professionist i;  -  garant ire 
l'utenza circa la preparazione dei propri soci professionist i e tutelar la da eventuali com portam ent i 
professionalm ente scorret t i;  -  regolam entare le prestazioni professionali dei soci anche con indicazioni ed 
aggiornam ent i tar if far i;  -  a tutela dell'utenza rendere accessibile al pubblico su r ichiesta o at t raverso la 
consultazione del sito I nternet , gli albi professionali tenut i dall'associazione;  -  offr ire forme di assistenza 
assicurat iva,  legale ed amm inist rat iva agli iscr it t i esperendo azioni conciliat ive nelle eventuali 
cont roversie fra soci e fra soci e terzi;  -  creare ex novo o preferenzialmente individuare presso st rut ture 
già esistent i corsi integrat iv i che possano permet tere ai soci t irocinant i di completare la propria 
formazione raggiungendo gli standard r ichiest i per il passaggio alla qualif ica di socio professionista e ai 
soci professionist i di ampliare le proprie com petenze;  -  reperire in I talia e all'estero ist rut tor i qualif icat i 
per offr ire corsi di aggiornam ento, approfondimento ed ampliamento delle competenze;  -  favorire 
circolazione e scambio di docent i e discent i fra diverse scuole;  -  promuovere presso i medici di base la 
conoscenza delle potenzialità di Tuina e tecniche complem entari e Qigong;  -  offrire consulenza ed 
assistenza ad Ent i pubblici ed I st itut i pubblici o pr ivat i nelle temat iche connesse alla Medicina Tradizionale 
Cinese e al Tuina e tecniche complem entari e Qigong;  -  organizzare il t irocinio didat t ico com e forma di 
volontar iato per la tutela della salute;  -  promuovere la raccolta di dat i relat iv i alla prassi Tuina e Qigong 



ut ili alla r icerca e alla m igliore conoscenza delle potenzialità e degli eventuali r ischi della tecnica Tuina e 
Qigong;  -  elaborare program mi di r icerca individuando protocolli idonei alla salvaguardia della specificità 
dell'approccio curat ivo proposto da Tuina e Qigong;  -  promuovere o produrre t raduzioni ed edizioni in 
lingua italiana di test i st ranieri ut ili alla formazione;  -  produrre materiale inform at ivo e didat t ico in forma 
cartacea, video o elet t ronica, organizzare formazione, aggiornament i e dibat t it i online;  -  favorire 
occasioni d'incont ro fra soci e organizzare r iunioni e convegni che possano favorire lo scam bio di 
esperienze;  -  sv iluppare le f inalità dell'associazione avvalendosi di I nternet ;  -  promuovere rapport i con 
associazioni nazionali ed internazionali che abbiano scopi aff ini all'ogget to del presente statuto;  -  aff iliare 
organism i con finalità analoghe ed eventualm ente federarsi con alt re società che perseguano gli stessi 
scopi;  -  favorire la diffusione anche a livello amatoriale nella società degli esercizi Qigong e di alt re 
prat iche di autotutela della salute;  -  pubblicizzare l'esistenza dell'associazione e della possibilità di 
reclam o presso la sua commissione disciplinare a tutela dell'utenza;  -  organizzare at t iv ità di 
com unicazione volte a prom uovere la cultura della salute e le iniziat ive dell'associazione;  -  promuovere 
l'autotutela della salute nella società civ ile e l'organizzazione di gruppi di sostegno e confronto fra 
am malat i;  -  promuovere nuove form e di assistenza domiciliare;  -  promuove la form azione permanente 
degli operator i;  Per perseguire i propri scopi e f inalit à, l'associazione può com piere tut t i gli at t i e negozi 
giur idici,  acquistare e vendere mobili ed imm obili,  com piere operazioni di credito e quant'alt ro necessario 
senza lim itazione alcuna. L'associazione, allo scopo di promuovere le f inalità del presente statuto, può 
ist ituire Sezioni Regionali.  I n part icolare le Sezioni regionali,  sot to le indicazioni del Consiglio Diret t ivo, 
avranno il f ine specifico di rappresentare la polit ica dell'associazione, di int rat tenere rapport i ist it uzionali 
con le Regioni e le Autorità locali, e di prom uovere studi e r icerche nell'ambito delle discipline del Tuina e 
del Qigong. I l responsabile della Sezione,  nom inato dai soci della regione, dovrà tenere aggiornato il 
Consiglio diret t ivo su tut te le at t iv ità che si svolgono nelle sezione medesima, e dovrà r ifer ire al Tesoriere 
dell'associazione circa le quote versate dai soci della regione. 
Art .  5 
(organi dell'associazione)  Le funzioni degli Organi sociali e le modalità at t raverso le quali vengono svolte 
sono specificate nel det taglio all'interno del regolamento. Presidente E' elet to dall'assem blea e 
rappresenta l'Associazione presso i terzi e in giudizio, presiede l'assem blea e il consiglio diret t ivo. 
Segretario/ a generale E' elet to dal Consiglio diret t ivo al suo interno, con i compit i ed i poteri definit i nel 
regolamento e può essere revocato dallo stesso consiglio diret t ivo. Tesoriere E' elet to dal consiglio 
diret t ivo con i com pit i ed i poteri definit i nel regolam ento e può essere revocato dallo stesso consiglio 
diret t ivo. Consiglio diret t ivo E' com posto da un numero di membri t ra i 5 (cinque)  e i 9 (nove) , che 
vengono elet t i dall'Assemblea dei soci.  I l Consiglio Diret t ivo deve essere composto per alm eno 2/ 3 da 
soci fondatori per i pr im i 6 anni di v ita dell'associazione e per almeno 2/ 3 da soci professionist i dal 7° 
anno in poi.  Ne fanno parte il Presidente, il Segretario/ a Generale e il Tesoriere,  nonché quat t ro m embri 
elet t i all'interno r ispet t ivam ente del Com itato scient if ico, della Com missione Disciplinare e delle 
Com m issioni esam inat r ici che partecipano facoltat ivam ente con funzione consult iva. Cura l'ordinaria e 
st raordinaria am minist razione e la gest ione dell'associazione. Delibera l'am missione dei soci t irocinant i e 
professionist i su proposta delle Comm issioni esam inat r ici.  At t r ibuisce la carica di m em bro onorario. St ila 
ed aggiorna il regolamento.  I l Consiglio Diret t ivo è un organo perfet to. Alle sedute dovranno partecipare 
tut t i i m embri votant i. Ogni m em bro ha la possibilit à di essere presente per delega, fermo restando che 
ogni mem bro del consiglio può rappresentare per delega una sola persona. L'assenza ingiust ificata per 
più di due sedute, ovvero il mancato conferim ento di delega in caso di assenza giust ificata comporta la 
decadenza dell'avente dir it to dalla funzione svolta e la sua sost ituzione d'uff icio da parte del consiglio 
stesso ad inter im  sino a convocazione della nuova assem blea elet t iva. Viene convocato dal presidente o 
da due terzi dei m em bri alm eno una volta l'anno e ogni qualvolta se ne ravvisi la necessità. I l presidente 
ha la facoltà di convocare come audit or i alt re persone coinvolte nell'organizzazione dei proget t i all'ordine 
del giorno. Com itato scient ifico (consiglio dei saggi)  I l Comitato Scient ifico è composto da un num ero fino 
a nove soci elet t i dall'assem blea fra i soci e da un num ero f ino a set te m em bri scelt i dal consiglio diret t ivo 
fra soci e m embri onorari.  E' presieduto da un coordinatore, elet to al suo interno, che rappresenta il 
consiglio dei saggi anche nel comitato diret t ivo. Ha il com pito di formulare proposte per la crescita 
culturale ed organizzat iva dell'Associazione,  di cercare e promuovere la collaborazione con le I st ituzioni 
nel perseguire gli scopi associat iv i, di disegnare i program mi di r icerca. I l coordinatore o cinque m em bri 
congiuntam ente possono convocare il com itato ogni qualvolta lo r itengano opportuno;  I l coordinatore ha 
com unque l'obbligo di convocarlo alm eno una volta l'anno. Comm issione disciplinare E' elet ta dal 
Consiglio Diret t ivo fra t ut t i i soci ha un num ero di m em bri da t re a nove.  Possono inolt re essere am messi 
a farne parte rappresentant i delle associazioni dei consumatori che non vengono computat i nel quorum di 
cost ituzione. L'assenza ingiust if icata per più di due sedute, ovvero il m ancato conferimento di delega 
(m assim o una per mem bro)  in caso di assenza giust if icata comporta la decadenza dell'avente dir it to dalla 
funzione svolta e la sua sost ituzione d'uff icio da parte del consiglio diret t ivo. Elegge al suo interno un 
coordinatore che la rappresenta presso il consiglio diret t ivo e che la convoca ogni qualvolta si renda 
necessario. Cura e verif ica la preparazione deontologica degli operatori.  Com missione esaminat r ice per  il 
Tuina Ha un numero di membri t ra t re e quindici.  La Com missione Esaminat r ice è elet ta dal Consiglio 
Diret t ivo r icercando quanto più possibile l'eterogeneità terr itor iale, come da regolamento. Elegge al suo 
interno un coordinatore che la rappresenta presso il Consiglio Diret t ivo. Propone al Consiglio Diret t ivo 



l’am missione nella categoria operatori Tuina e tecniche complementari dei soci professionist i e dei soci 
apprendist i.  Viene convocata e delibera secondo le norm e stabilit e dal regolamento. Com m issione 
esam inat r ice per il Qigong Ha un num ero di membri t ra t re e quindici.  La Com missione Esaminat r ice è 
elet ta dal consiglio diret t ivo r icercando quanto più possibile l'eterogeneità terr itor iale, come da 
regolamento. Elegge al suo interno un coordinatore che la rappresenta presso il Consiglio Diret t ivo. 
Propone al Consiglio Diret t ivo l'am m issione dei soci professionist i nella categor ia insegnant i Qigong. Viene 
convocata e delibera secondo le norme stabilite dal regolam ento. Assem blea dei soci L'assemblea è 
convocata dal presidente o da suo delegato ed è composta da tut te le t ipologie di soci.  Tut t i hanno dir it to 
di parola e di voto. L'assem blea viene convocata una volta ogni anno come assem blea ordinaria, per 
l'approvazione dei bilanci,  ogni due anni per la nomina delle cariche sociali e ogni volt a che sussistano le 
condizioni esposte dal regolamento come assemblea st raordinaria ed è vir tualmente in at t iv ità 
permanente su I nternet . L'assem blea approva il regolamento e le successive modif iche. L'assemblea 
delibera con il quorum e le maggioranze previste dal regolamento. I  Soci sono obbligat i a:  -  osservare le 
norme del presente Statuto e codice deontologico, del regolam ento nonché le deliberazioni adot tate dagli 
Organi sociali;  -  a versare la quota associat iva stabilita dall'Assem blea;  -  a svolgere le at t iv ità 
prevent ivam ente concordate;  -  a mantenere un comportam ento conform e alle finalità dell'Associazione;  I  
Soci hanno dir it to a:  -  partecipare alle Assemblee (se in regola con il pagamento della quota associat iva 
annuale)  e di votare diret tamente o per delega;  -  conoscere i program m i con i quali l'Associazione 
intende at tuare gli scopi sociali;  -  partecipare alle at t iv ità prom osse dall'Associazione;  -  dare le dim issioni 
in qualsiasi mom ento, prev ia comunicazione scrit ta al Consiglio diret t ivo ( tale recesso ha efficacia 
dall'inizio del secondo m ese successivo a quello nel quale il Consiglio diret t ivo r iceve la volontà di 
recesso) ;  -  proporre proget t i e iniziat ive da sot toporre al Consiglio diret t ivo;  Ogni Associato maggiorenne 
ha dir it to di voto per l'approvazione del bilancio,  per le modif icazioni dello Statuto, per la nom ina degli 
organi sociali e su alt re decisioni su cui è r ichiesto il voto.  I l numero dei Soci è illim it ato. Ogni Socio deve 
essere regist rato sull'apposito Regist ro Soci.  
Art .  6 
(soci)  Fondatori Sono soci fondatori quelli che hanno sot toscrit to l'at to cost itut ivo o che v i sono 
m enzionat i come tali.  Saranno equiparat i ai soci Fondatori tut t i coloro che aderiranno all'Associazione 
ent ro la data del Ordinari nelle categorie di:  -  Operatori t irocinant i (Tuina)  Appartengono a questa 
categoria:  a)  operatori che prat icano nel contesto del loro t irocinio;  b)  operatori che pur avendo concluso 
un " iter studiorum " considerato idoneo dalla Comm issione Esam inat r ice non abbiano ult imato il numero 
m inimo di t rat tam ent i effet tuat i e r icevut i necessario alla qualif ica di operatore professionista;  c)  
operatori che pur essendo già at t iv i sul m ercato da più di due anni non siano ancora in possesso della 
formazione teorica r ichiesta dall'associazione;  -  Operatori professionali (Tuina)  Sono coloro che hanno 
ult im ato l'iter di studi ed il t irocinio r ichiest i dall'associazione e sono stat i r iconosciut i idonei dalla 
Com m issione esaminat r ice. -  I nsegnant i in t irocinio Qigong Appartengono a questa categoria:  a)  
I nsegnant i che operano nel contesto del loro t irocinio;  b)  I nsegnant i che non sono in possesso di tut te le 
qualif iche e/ o non hanno superato tut te le prove r ichieste dalla comm issione d'esam e ma solo quelle per 
il pr im o livell;  -  I nsegnant i professionali Qigong Sono coloro che in possesso di tut t i i requisit i e dopo il 
superamento di tut te le prove d'esame previste siano stat i r iconosciut i idonei dalla Comm issione 
esam inat r ice. Sostenit or i Sono soci sostenitor i:  I  donatori (che possono se lo desiderano mantenere 
l'anonim ato) . I  soci che sostengano l'associazione versando una quota maggiore di quella sociale. Mem bri 
Onorari Sono membr i onorari dell'associazione personalità che per il part icolare valore dell'at t iv ità di 
insegnamento o di r icerca nel campo della MTC o alt re discipline ut ili alla vita cult urale dell'associazione 
oppure per il part icolare merito nella collaborazione fat t iva al raggiungim ento degli scopi sociali, abbiano 
m eritato a parere del consiglio diret t ivo questa qualifica e l'abbiano accet tata. I  m em bri onorar i 
partecipano alle at t iv ità dell'associazione com e esterni e non sono quindi tenut i al pagam ento della quota 
associat iva.  Soci amatoriali Sono soci amator iali tut t i coloro che pur nut rendo interesse per le discipline 
promosse dall'associazione e desiderando partecipare alle in iziat ive culturali e di formazione at t ivate 
dall'associazione stessa non intendano prat icarle a livello professionale. I  soci am atoriali non sono tenut i 
a passare il vaglio delle comm issioni esam inat r ici. Cumulabilità delle qualif iche Le qualifiche di socio sono 
cum ulabili,  ad esem pio si può essere soci fondatori e soci professionist i allo stesso tem po, oppure 
amatoriali e sostenitor i.  I  soci che abbiano più qualifiche sono tenut i al pagamento di una sola quota 
sociale, corr ispondente a quella più alta fra quelle prev iste per le qualif iche stesse.  
Art .  7 
(durata delle cariche -  esclusione dei soci e recesso)  La durata delle cariche elet t ive è biennale ad 
eccezione del com itato scient ifico che si r innova ogni quat t ro anni. L'esclusione dei soci è disciplinata dal 
codice deontologico. I l recesso del socio ha effet to dalla f ine dell'anno solare in corso. I l socio escluso o 
receduto non ha alcun dir it to sul pat r imonio dell'associazione e non può pretendere la rest ituzione delle 
quote versate. 
Art .  8  
(esercizio finanziar io)  L'esercizio f inanziario dell'Associazione inizia il 1° gennaio e term ina il 31 dicem bre. 
La gest ione finanziaria si svolge in base al bilancio annuale di previsione approvato dai Soci. Ogni spesa 
deve essere contenuta nei lim it i degli stanziam ent i del bilancio prevent ivo. Eventuale avanzo di gest ione 
scaturente dal Bilancio consunt ivo pot rà essere accantonato in un fondo ut ilizzato nell'esercizio 



successivo.  Ne è fat to divieto di dist r ibuzione, anche in modo indiret to. 
Art .  9 
(bilancio prevent ivo e consunt ivo)  I l Bilancio,  Prevent ivo e Consunt ivo, e relat iva relazione, predispost i 
dal Consiglio Diret t ivo, sono a disposizione dei Soci presso la sede sociale per t renta giorni cont inuat iv i e 
più precisamente:  -  il bilancio prevent ivo, dal 30 novembre dell'esercizio precedente a quello cui il 
bilancio si r ifer isce;  -  il bilancio consunt ivo, dal 31 marzo dell'esercizio successivo a quello cui il bilancio si 
r ifer isce.  Qualora, anche un solo Socio, faccia pervenire opposizione scrit ta e mot ivata al Consiglio 
Diret t ivo, quest'ult imo ha l'obbligo di convocare im mediatamente l'Assemblea dei Soci,  che dovrà tenersi 
ent ro quindici giorni dalla data di affissione dell'avviso di convocazione, eseguita ai sensi dell'art .  15 del 
presente Statuto. L'Assemblea dei Soci sarà cost it uita e delibererà validamente nel r ispet to dell'art .  16 
del presente Statuto. I n tale ambito, qualora non si addivenga all'approvazione del bilancio sia esso 
prevent ivo che consunt ivo, corredato dalla relat iva relazione, l'Assem blea nom inerà t re Consiglier i,  scelt i 
t ra i Soci Fondatori aderent i all'Associazione.  A det t i soci verranno conferit i i più am pi poter i di 
rappresentanza e di decisione in ordine ai provvediment i da adot tare. I l Consiglio Diret t ivo, quando 
part icolar i esigenze lo r ichiedono, ed in part icolare quando non sia possibile predisporre un bilancio di 
previsione at tendibile, è autorizzato a gest ire l'Associazione anche in mancanza d'approvazione del 
bilancio prevent ivo.   
Art .  10 
(scioglim ento Associazione)  L'associazione si scioglierà per im possibilità di funzionam ento o per delibera 
dell'assem blea presa con la maggioranza qualificata dei present i.  I n caso di scioglimento il pat r im onio 
dell'associazione non pot rà essere dist r ibuito t ra i soci m a dovrà essere dest inato a scopi di ut ilità sociale. 
Art .  11 
(Modifiche allo Statuto)  Lo statuto vincola alla sua osservanza gli aderent i all'Associazione. Lo Statuto 
cost ituisce, insiem e al Regolam ento e al Codice deontologico, la regola fondamentale di comportamento 
dell'at t iv ità dell'Associazione. I l presente statuto può essere modificato con deliberazione st raordinaria 
dell'Assemblea, con la presenza di alm eno t re quart i degli Associat i e con il voto favorevole della 
m aggioranza dei present i. 
Art .  12 
(Codice Deontologico)  Rapport i con i/ le colleghi/ e L'operatore/ t r ice Tuina e tecniche complem entari e/ o 
Qigong nella consapevolezza che le giuste relazioni um ane sono im portant i per la salute collet t iva, 
preferisce il m odello della cooperazione a quello della compet izione, si com porta con lealtà nei confront i 
dei propri sim ili e dei propri colleghi.  Dovendosi m isurare con qualcuno lo farà sempre in modo 
cavalleresco e sport ivo;  in part icolare non denigrerà mai un collega di fronte ad un cliente e non cercherà 
in alcun m odo di accaparrarsi client i alt rui.  Egli/ ella r iconosce che, fat ta salva una sana autost ima, il 
confronto che arr icchisce è at tento ai pregi alt rui e ai propri difet t i,  nella consapevolezza che superior ità 
ed infer ior ità non sono mai assolute poichè m olteplici e diversi sono i talent i di ciascuno. Pur r iconoscendo 
nella solidarietà fra operatori un valore fondamentale e deontologicamente irr inunciabile, non lo spingerà 
sino all'om ertà. Nel caso si t rovi ad avere il fondato sospet to che un collega st ia agendo o abbia agit o in 
m aniera da recare grave danno al cliente o in aperta v iolazione delle norme dell'associazione, egli/ ella è 
tenuto/ a ad informarne la com missione disciplinare. Im portante quindi dist inguere fra solidarietà ed 
om ertà, poiché la pr ima beneficia l'intera categor ia, la seconda la danneggia. Norme per l'at t iv ità 
L'operatore/ t r ice Tuina e tecniche com plem entari e/ o Qigong esercitano liberamente la propria 
professione per prom uovere e mantenere la salute, per m igliorare la vita dei propri client i, senza 
dist inzioni di sesso, razza, religione o convinzioni polit iche, con competenza, buon senso, responsabilità e 
prudenza. L'operatore/ t r ice Tuina e tecniche complem entari e/ o Qigong non prescrive farmaci né 
interviene sulle prescrizioni m ediche. L'eventuale ut ilizzo di oli essenziali e pomate esclude i cort isonici e 
tut t i gli alt r i unguent i che necessit ino di prescrizione m edica, a m eno che non ci sia una precisa 
indicazione in tal senso da parte del medico curante.  L'operatore/ t r ice Tuina e tecniche com plem entari 
e/ o Qigong si asterrà sempre dal formulare diagnosi m ediche o ut ilizzare term ini am bigui che possano 
suonare al cliente come tali;  inolt re si asterrà dal giudicare o cr it icare percorsi e comportament i di medici 
o dal cr it icare la metodologia operat iva della Medicina accadem ica o dal sot t olineare la possibile tossicit à 
di farmaci, onde evitare di ingenerare nel cliente perniciosa sfiducia nel proprio m edico o nella capacità 
curat iva di farmaci. L'operatore/ t r ice Tuina e tecniche complementari e/ o Qigong devono avere a cuore la 
salute e la sicurezza dei propri client i.  Nella consapevolezza che la valutazione energet ica che egli/ ella 
com pie per im postare il t rat tamento non può in alcun m odo sost ituire la diagnosi effet tuata dal m edico 
chirurgo, né il proprio intervento sost ituirsi alle terapie mediche necessarie in caso di malat t ie infet t ive ed 
alt re gravi patologie, a tutela dei client i e della categoria egli/ ella è tenuto/ a a:  -  Per il t rat tam ento Tuina 
e tecniche complem entari:  Tenere un archivio client i nel r ispet to delle norme sulla pr ivacy, associando il 
nominat ivo e i dat i personali ad un num ero in maniera che sui moduli r isult i solo il num ero del cliente e 
m ai il suo nom inat ivo. Far leggere e firmare ad ogni cliente il m odulo A di consenso informato fornit o 
dall'associazione, apporre il numero del cliente, archiviar lo e conservarlo per alm eno cinque anni. 
Consegnare al cliente il m odulo B/ tuina -  fornito dall'associazione -  che il cliente può facoltat ivam ente 
com pilare e spedire all'associazione per increm entare il database dei case- report  e/ o per sporgere 
reclam o. Far f irm are al cliente la r icevuta per il m odulo B ed archiviar la insiem e al modulo A dello stesso 
cliente. I  moduli A sono at testazioni valide per il completamento del t irocinio;  -  per il solo insegnamento 



del Qigong ( incluso l’automassaggio) ;  -  non insegnare mai esercizi potenzialm ente per icolosi o inadat t i 
alla cost ituzione, età e condizione f isica della persona, con part icolare r iguardo allo stato di gravidanza, ai 
problem i della terza età e ai bambini;  -  at tenersi sem pre al pr incipio generale di quiete e naturalezza 
senza mai forzare la persona olt re i propri lim it i,  dando la prem inenza all'at teggiam ento m entale r ispet to 
a quello fisico e senza mai finalizzare la prat ica all'acquisizione di potere in senso lato;  -  far f irmare al 
cliente il modulo di consenso informato C predisposto dall'associazione e relat ivo ai potenziali benefici e 
lim it i terapeut ici dell'esercizio del Qigong, archiviar lo e conservarlo per alm eno cinque anni. Consegnare 
al cliente il m odulo B/ qigong -  fornito dall'associazione -  che il cliente può facoltat ivam ente com pilare e 
spedire all'associazione per  incrementare il database dei case- report  e/ o per sporgere reclam o. I  m oduli 
C sono at testazioni valide per il com pletamento del t irocinio. Allo scadere dei cinque anni l'operatore/ t r ice 
Tuina e tecniche complem entari e/ o I nsegnante Qigong è t enuto/ a -  se non desidera custodir lo olt re -  a 
consegnare il proprio archivio moduli all'associazione. La Com m issione Disciplinare può r ichiedere visione 
dell'archivio moduli;  il com itato scient if ico,  previa autorizzazione del Consiglio Diret t ivo, può r ichiederne 
copia ai f in i di r icerca. I  soci sono tenut i alla massima collaborazione con la com missione disciplinare il cui 
f ine è prim a di tut t o quello di tutelare gli associat i. I l costo delle copie eventualmente r ichieste dal 
com itato scient if ico è a carico del com itato stesso. L'operatore/ t r ice Tuina e tecniche complementari e/ o 
Qigong r icerca sempre se opportuno la collaborazione con il m edico curante at t raverso lo scambio 
d'informazioni,  nel r ispet to della pr ivacy e della volontà di quest'ult imo/ a. I ncoraggerà sempre il cliente a 
sot toporsi ad accertament i m edici che possano ogget t ivamente stabilire lo stato della propria condizione. 
L'operatore/ t r ice Tuina e tecniche com plem entari e/ o Qigong mant iene sempre il m assim o livello d'igiene 
personale, del luogo e degli st rum ent i di lavoro. L'operatore/ t r ice Tuina e t ecniche com plem entari e/ o 
Qigong agisce sempre nel pieno r ispet to della sensibilit à e del pudore del/ della cliente evitando in ogni 
m odo di procurargli/ le im barazzo. Ove possibile e secondo le proprie condizioni economiche,  presta la 
propria opera gratuitam ente a persone realm ente bisognose. L'operatore/ t r ice Tuina e tecniche 
com plem entari e/ o Qigong è tenuto/ a al massimo r iserbo su qualsiasi informazione r iguardante i propri 
client i e può comunicare le proprie esperienze ai colleghi solo in forma r igorosamente anonim a. 
L'operatore/ t r ice Tuina e tecniche com plem entari e/ o Qigong agisce in maniera da st imolare l'autotutela 
della salute del/ della cliente, cercando di non creare form e di dipendenza. A tal fine può insegnare 
esercizi coadiuvant i,  automassaggi e i semplici esercizi Qigong che ha appreso nel proprio it er format ivo, 
lim itatam ente al contesto dei propri client i e solo come tecniche ausiliar ie al proprio t rat tam ento. 
L'insegnam ento del Qigong come tecnica a sé stante è r iservato agli insegnant i.  Formazione in 
deontologia professionale Le com missioni esam inat r ici dovranno obbligatoriamente verificare il buon 
livello di conoscenza della deontologia professionale proposta dall'associazione per la quale apposit i corsi 
saranno at tuat i. Sanzioni e provvedim ent i disciplinari I l socio che violi il presente codice deontologico o lo 
statuto ovvero il regolamento è sot toposto alle seguent i sanzioni:  1)  r ichiam o amichevole;  2)  r ichiam o 
formale che se reit erato per più di t re volte comporta automat icamente la sospensione;  3)  sospensione 
con r iamm issione condizionata alla frequenza con profit to di corsi di formazione e/ o aggiornamento 
dispost i dalla com missione disciplinare;  4)  espulsione. Le sanzioni comminate ai soci ad esclusione del 
r ichiam o am ichevole verranno pubblicate sul sito dell'associazione nella parte r iservata ai soci per la 
sanzione di cui al punto due e nella parte pubblica per le sanzioni di cui ai punt i 3 e 4. I l t ipo di sanzione 
da applicare sarà deciso dalla comm issione disciplinare avuto r iguardo all'importanza della regola violata 
e alla gravità del comportam ento del socio anche sot to l'aspet to sogget t ivo. I l procedim ento disciplinare 
v iene regolato dalla com missione ma deve assicurare la difesa ed il cont raddit tor io. I l membro o i m em bri 
della comm issione che hanno condot to gli accertam ent i e le indagini del caso non pot ranno partecipare 
alla deliberazione della sanzione. I l com pito fondam entale della comm issione è quello di calm ierare e 
pacificare e solo com e est rem a rat io r icorrere alle sanzioni.  APPENDI CE al codice deontologico:  
Definizione del profilo professionale Definizione generale delle discipline Tuina e tecniche com plem entari e 
Qigong Tuina e Qigong si fondano su una filosofia organicista che considera l'essere umano:  -  nella sua 
integrità,  senza separazioni fra corpo, psiche e spir ito;  -  nella sua ident ità, con at t enzione alla sua realtà 
sogget t iva;  -  nel suo m istero, con r ifer im ento al suo rapporto con la dim ensione t rascendente e prenatale 
(xian t ian) ;  -  nella sua interdipendenza dal mondo naturale, come espressa nei classici della m edicina 
cinese;  -  nella sua capacità di relazione ed adat tamento all'ambiente naturale e sociale;  Si t rat ta di 
discipline complesse,  poichè hanno per ogget to l'uomo nella sua complessità, ed al t empo stesso semplici 
poichè il loro scopo è quello di coadiuvare i processi naturali e spontanei della salute at t raverso un'azione 
m irata ad incrementare la funzionalità dei macrosistem i psicofisici di regolazione e r igenerazione 
r iconosciut i dalla t radizione cinese;  nello specif ico:  -  dinamica Yin-Yang;  -  rete di canali o meridiani e suoi 
punt i at t iv i;  -  relazione fra fulcr i dell'at t iv ità v itale psicom etabolica come espressa dal sistema degli Zang-
Fu;  -  circolazione e m icrocircolazione di Qi, Sangue e liquidi.  -  relazione armonica fra sost rato (Jing)  
energia (Qi)  e spir it o (Shen) ;  -  im plem entazione, espressione e relazione armonica dell'individualità 
f isioenerget ica (Ming)  e dell'ident it à personale (Xing) ;  Definizione specif ica dei Tuina e tecniche 
com plem entari I l Tuina m ira a armonizzare ed incrementare la funzionalità dei macrosistem i psicofisici di 
regolazione e r igenerazione r iconosciut i dalla t radizione cinese com e sopra definit i,  beneficiando la 
st rut tura fisica.  L'azione è volta ad elim inare blocchi e r istagni,  at t raverso tecniche manuali e di 
st imolazione superficiale del corpo, anche avvalendosi di olii essenziali (si veda norme per l'at t iv ità)  e 
st rum ent i specif ici t radizionali e moderni,  ad esclusione degli aghi e di alt r i st rum ent i acuminat i perforant i 



che sono pert inenza dell'agopuntura. Al di là degli aspet t i t ecnici,  nel Tuina sono im portant i:  a)  La 
condizione generale ( "energet ica" )  dell'operatore/ t r ice;  b)  l'at teggiam ento m entale, la postura e la 
respirazione dell'operatore/ t r ice nel corso del t rat tamento;  c)  il r ilassam ento e l'abbandono del cliente 
durante la seduta,  che dipendono in buona parte dalla capacità dell'operatore di ispirare fiducia e di 
m et tere la persona a proprio agio;  per questo mot ivo, olt re alla perizia, sono important i levatura morale, 
sensibilit à umana, esercizio spir ituale;  Le tecniche Qigong sono r itenute fondamentali per ot temperare ai 
punt i a)  e b) , e per questo m ot ivo considerate fondam entali nella preparazione dell'operatore,  m ent re per 
il punto c)  valgono i pr incipi espost i al punto " r ispet to dell'ident ità culturale". Definizione specif ica del 
Qigong La st rut tura portante del Qigong è quella della Medicina Tradizionale Cinese, poiché ha alla base 
le stesse leggi e modalità interpretat ive olist iche dell'individuo.  I l Qigong è l'arte di colt ivare il Qi (energia 
v it ale) , accrescerlo e rafforzarlo, at t raverso tecniche esterne ed interne, fisiche e spir it uali:  postura e 
m ovim ento, respirazione, concent razione m entale e m editazione. Tali tecniche, ognuna delle quali 
connotata da un nom e specif ico (Daoyin, Tuna, Anqiao, Tiaoqi,  Jingzuo, ecc.) , sono state elaborate e 
sviluppate sin dall'ant ichità con lo scopo di tutelare la salute da ogni t ipo di malat t ia, di r iequilibrare il 
corpo e di colt ivare ed accrescere l'energia vitale det ta appunto Qi. L'insiem e delle numerose tecniche 
ant iche e m oderne, in epoca contemporanea ha preso il nome di Qi Gong. Le tecniche che interessano 
questa associazione,  pur nella loro eterogeneità, hanno in com une 3 presuppost i fondant i:  "Tiao 
shen"(armonizzazione del corpo) , "Tiao x i"(  armonizzazione del respiro)  e Tiao x in (armonizzazione del 
cuore/ mente) .  Non r ient rano nelle qualif iche proposte dall'associazione, invece, tut te quelle tecniche che 
si poggiano sul pr incipio marziale del combat t im ento, di affronto reale o simulato e sull'idea di 
com pet izioni tecniche o art ist iche, più propriam ente facent i parte delle art i marziali (Wushu)  o dello sport  
più in generale Rapporto con la medicina accadem ica Com e stabilito dalla convenzione europea nello 
Statuto delle Medicine non Convenzionali,  definire il carat tere alt ernat ivo o complem entare di una 
determ inata prassi dipende dal contesto applicat ivo. L'ambito elet t ivo di Tuina e tecniche complem entari 
e Qigong è quello della prevenzione,  del benessere e della cura di malesseri di scarsa r ilevanza clinica, 
ossia quelli dest inat i alla guarigione spontanea.  I n questo contesto all'operatore v iene r iconosciuta 
indipendenza tecnica e deontologica (si veda norme per l'at t iv ità) . Nel contesto della cura delle malat t ie 
clin icam ente r ilevant i,  Tuina e tecniche com plem entari e Qigong non debbono e non vogliono porsi come 
prassi alt ernat ive alla m edicina accademica di t ipo occidentale, alla quale si r iconosce il pr imato 
nell'analisi eziologica e diagnost ica, nell'intervento chirurgico e nella terapia farmacologica;  in questo 
contesto Tuina e Qigong hanno carat tere esclusivamente com plem entare. L'associazione r it iene che Tuina 
e tecniche complem entari e Qigong possano eff icacem ente coadiuvare l'opera del m edico anche nei 
disordini psicosomat ici e per m igliorare la qualità della v ita delle persone affet te da patologie croniche, 
degenerat ive, incurabili.  Alcune nozioni di medicina occidentale sono r itenute ut ili se non indispensabili 
alla prat ica di queste discipline e da tem po inserit e nell'iter format ivo anche in Cina. Nel pieno r ispet to 
della m edicina accademica e delle sue prerogat ive, nella r icerca della m igliore form a di cooperazione per 
il bene della salute collet t iva e r ifuggendo da ogni antagonismo, l'Associazione rivendica per le discipline 
in ogget to un'ident ità culturale basata su un modello diverso da quello su cui si fonda la m edicina 
accademica (si veda:  pr incipi culturali) .  Per questo mot ivo l'associazione di adopera aff inchè queste 
m edicine possano essere studiate e prat icate in un contesto loro idoneo (si veda linee guida del percorso 
format ivo) .  Rapporto con la m edicina cinese Le basi teoriche su cui si fondano il Tuina e tecniche 
com plem entari sono le stesse su cui si fonda l'Agopuntura. L'Agopuntura ha vocazione quasi 
esclusivamente terapeut ica.  I l Tuina e tecniche complementari hanno anche vocazione prevent iva ed 
hanno maggiori lim it i r ispet to all'agopuntura r ispet to alle indicazioni patologiche.  I l Qigong condivide 
parte dell'im pianto teorico del Tuina, in part icolare per quanto at t iene alla nozione di Qi, ma integra tali 
conoscenze con alt re di natura f ilosofica e psicologica.  Rispet to dell'ident ità culturale L'associazione 
r it iene che il r ispet to dell'ident ità teorico prat ica di queste discipline, della loro t radizione e successive 
innovazioni,  sia il presupposto per una loro arm onica integrazione con il sapere occidentale;  si auspica 
un'integrazione senza r iduzione, un'art icolazione di saperi che possano arr icchirsi v icendevolm ente senza 
snaturarsi reciprocam ente. I n part icolare, poichè elem ent i quali il carisma dell'operatore, la com plessità 
dell'interazione nel t rat tamento, il passaggio e la circolazione del Qi ecc. non sono m eccanism i d'azione 
at tualm ente r iconoscibili nel contesto della m edicina scient ifica ma sono alt resì elem ent i fondant i ed 
irr inunciabili della prassi,  gli accertament i scient ifici r ispet tosi dell'ident ità culturale della disciplina devono 
essere condot t i nell'effet t ivo r iscont ro dell'efficacia em pir ica, non subordinandone la validit à alla 
'scient ificità' dei fondament i t eorici,  che debbono r imanere quelli t radizionali.  Si considera alt resì che 
l'occidentalizzazione della cultura cinese abbia portato alla perdita di valor i t radizionali che l'associazione 
si propone di recuperare. Si auspica un costante allargarsi della r icerca su Tuina e tecniche 
com plem entari e Qigong anche avvalendosi di metodologie proprie di alt re discipline com e sociologia, 
psicologia e nuova fisica.  I l r ispet to per l'ident ità culturale è un principio che si applica non solo alle 
discipline ma anche a chi le applica;  per questo gli operatori/ t r ici aderent i all'associazione intendono 
salvaguardare l'ident ità di queste discipline senza r inunciare alle radici cult urali loro proprie. 
L'Associazione considera quindi negat ivamente form e di eccessivo esot ismo e/ o l'im portazione di forme di 
serv ilismo o idolat r ia che talvolta carat t er izzano il rapporto fra maest ro e discepolo in Cina. I n part icolare 
si r it iene che,  se le tecniche Qigong rappresentano il metodo più idoneo a raggiungere la condizione 
ot t imale di salute psicofisica per l'operatore e un im prescindibile ausilio per l'autotutela della salute delle 



persone che all’operatore si r ivolgono, il lavoro sulla propria personalità e per affinare e colt ivare lo spir ito 
possa giovarsi di discipline non necessariamente cinesi e che quindi quest'ult imo aspet to,  indispensabile 
nell'iter format ivo, debba essere portato avant i con una notevole libertà di scelta, r ispet tando la religione 
e/ o le convinzioni et iche proprie di ciascuno. Si auspica inolt re un incont ro/ confronto con la t radizione 
religiosa, m editat iva e m ist ica occidentale, da quella cr ist iana, che permea buona parte del tessuto 
sociale e culturale europeo, ad alt re appartenenze nell'accoglienza di ogni conv inzione e credo, religioso, 
polit ico, e civ ile. Si auspica anche una sinergia fra Tuina e tecniche complementari,  Qigong e pedagogie 
ut ili ad un'armonica evoluzione del carat tere;  nonché con alt re discipline con una visione del m ondo e 
dell'uom o aff ine a quella della MTC. Linee guida del percorso format ivo L'associazione considera 
indispensabile che tut t i gli iscr it t i siano stat i ist ruit i sulle norme deontologiche nei m ini-corsi ist it uit i 
dall'associazione stessa. L'Associazione r iconosce e si im pegna a promuovere presso le scuole un iter 
format ivo con le seguent i carat ter ist iche:  Principi generali -  La formazione deve essere cent rata 
sull'acquisizione di esperienza prat ica;  -  al di là dell'esercizio fra student i deve prevedere (per il Tuina)  un 
num ero m inimo di t rat tament i superv isionat i effet tuat i su persone esterne secondo le modalit à del 
t irocino/ volontariato o dell'apprendistato;  -  deve prevedere (per il Tuina)  un num ero m inim o di 
t rat tament i r icevut i da operatori professionist i per valutare su di sé gli effet t i del t rat tam ento;  -  deve 
essere stabilito un numero m inimo di credit i format iv i dei quali solo una parte rappresentat i da materie 
obbligatorie ed una parte da scegliersi fra materie facoltat ive, ciò al fine di perm et tere la 
personalizzazione dei piani di studio pur garantendo uno standard m inim o uguale per tut t i;  -  le materie 
obbligatorie debbono includere in linea di massim a quelle fondamentali previste dalla formazione cinese, 
incluse (per il Tuina)  le m aterie occidentali e le cosiddet te 'cliniche';  -  mater ie facoltat ive possono essere 
approfondim ent i tecnici sull'ut ilizzo di st rument i t radizionali e moderni (coppet te, sem i, martellet t o di 
gomma ecc.)  mater ie di approfondim ento f ilosofico, sociologico e psicologico,  materie scient ifiche, 
epistemologiche o relat ive a discipline aff ini come anche approfondim ent i set tor iali (es. r if lessologia 
plantare o palm are ecc.)  discipline at te ad increm entare l'espressione fisica, emot iva ed art ist ica, 
discipline erm eneut iche, in part icolare per quanto at t iene al linguaggio e simbolism o del corpo ecc. ;  -  
ogni materia dovrebbe poter essere frequentabile anche singolarmente (st rut tura m odulare dell'offerta 
format iva)  in maniera da favorire al massimo l'im plem entazione di competenze già acquisite e l'am piezza 
della scelta r ispet to agli insegnam ent i complementari;  -  in base a quanto esposto nei pr incipi culturali,  la 
formazione non deve lim itarsi agli aspet t i teorico-prat ici del Tuina e Qigong ma coinvolgere alt resì 
discipline at te allo sviluppo della personalità, della sensibilità umana e della lim pidezza spir it uale 
r iconoscendo nelle medesime elem ent i necessari all'impiego ot t im ale delle proprie facoltà super- razionali;  
-  le m odalità della formazione dovrebbero permet tere l'accesso ai corsi anche ai lavorator i lim itando la 
frequenza obbligatoria alle esercitazioni prat iche e sfrut tando al massim o le possibilità di ist ruzione 
domiciliare di I nternet  per quanto at t iene alle materie t eoriche;  Principi culturali L'associazione O.T.T.O. è 
part icolarmente impegnata nella difesa di valor i culturali che rappresentano l'essenza della t radizione ed 
al contem po sono ogget to di r if lessione e studio della più recente r icerca scient ifica inerente l'interazione 
terapeut ica ed i m eccanism i di guarigione. L'Associazione O.T.T.O. pur guardando con favore al progresso 
della r icerca scient ifica sulle m edicine non convenzionali avverte il pericolo che le modalità stesse della 
r icerca, se non r ispet tose dell'ident ità culturale, possano snaturare l'ogget to preso in esam e, in 
part icolare quando, come nel caso di Tuina e Qigong, alcune im postazioni di fondo non collim ino con i 
requisit i del m etodo adot tato in cam po biom edico. Senza un'autent ica evoluzione della m etodologia, si 
r ischia che sia l'ogget to di indagine a doversi adat tare al metodo e non viceversa,  si r ischia che la prassi 
venga est raniata dal suo background cult urale e ciò proprio nel mom ento in cui fat tor i come il contesto, il 
significato, la sogget t iv ità dell'interazione stanno cominciando ad at t irare l'at tenzione dei r icercatori più 
avanzat i nel cam po. Otto desidera preservare per i r icercatori futur i una prassi non disgiunta dalla 
f ilosofia che l'ha ispirata e dalle modalit à che le sono peculiar i e ciò in part icolare per quanto at t iene a:  
Omogeneità del sost rato La t radizione cinese r iconosce negli indiv idui umani sistem i complessi e non 
r ipet it iv i.  Si postulano comunque possibilità di raggruppam ento, essenzialmente su base biot ipologica, 
energet ica e cronologica. Ciò com porta che non si possa procedere ad equiparazioni om ogenee per casi 
clin ici:  individui accomunat i dalla stessa diagnosi medica possono e debbono essere considerat i m olto 
diversi fra loro in base alla valutazione energet ica e biot ipologica della t radizione cinese, sulla cui base si 
im posta il t rat tam ento. E' auspicabile inolt re che l'operatore/ t r ice e l'insegnante facciano r icorso alla loro 
capacità di empat ia per personalizzare il proprio intervento adeguandosi alle necessità specif iche della 
persona e del m omento.  Riproducibilità La t radizione del Tuina e t ecniche com plem entari si è evoluta nel 
corso di m illenni art icolandosi in scuole ed indir izzi.  Essendo la prassi manuale un intervento che r ichiede 
tanto tecnica quanto arte, più l'operatore acquista esperienza più il suo st ile diventa unico e personale. 
L'associazione vede in questa eterogeneità una r icchezza, e, al di là del necessario standard di base che 
garant isca serietà e competenza dell'operatore professionista,  incoraggia la creat iv ità che si acquisisce 
con l'esperienza, purché non t ravalichi i lim it i del presente codice deontologico e non si t raduca in uno 
snaturamento della tecnica acquisita con la propria formazione. Valore della suggest ione L'operatore/ t r ice 
Tuina e tecniche complem entari e/ o Qigong vede nella suggest ione onesta -  ossia non ut ilizzata con 
f inalit à di plagio -  e nell'autosuggest ione -  se priva di esaltazione egoica -  due aspet t i im portant i per 
favor ire il processo di guarigione. Con ciò non si intende ancorarsi al retaggio della medicina arcaica o 
"magica"  (com e talvolta viene definita la prassi non avulsa da aspet t i r ituali)  m a piut tosto valorizzare un 



aspet to della cura t radizionale che pref igura la medicina del futuro:  recent issim i studi a part ire dal 
congresso NI H del novem bre 2000 sul fat tore definito -  spesso im propriamente -  placebo, dim ost rano che 
gli aspet t i del contesto, del significato e delle aspet tat ive non sono più considerat i elem ent i che inquinano 
l'ogget t iv ità della validazione scient if ica quanto piut tosto agent i terapeut ici degni della massima 
at tenzione dei r icercatori.  Fermo restando che l'accertamento ogget t ivo della validità della prassi r ichiede 
ch'essa dim ost r i un'efficacia superiore a quella ot tenibile dal solo "effet to placebo", non si r it iene 
opportuno im porre sperim entalmente modalità di t rat tam ento diverse da quelle abit uali al solo fine di 
escludere elem ent i di 'suggest ione'. I nfat t i:  La condizione psichica dell'operatore, la sua capacità di quiete 
inter iore e recet t iv ità, il r ilassamento del cliente e l'empat ia fra i due sono element i che determ inano in 
buona m isura la qualit à della prestazione professionale I l carisma di chi opera sulla persona e la 
suggest ione che ne der iva sono important i per favor ire l'innescarsi di reazioni posit ive al malessere o alla 
condizione patologica e per st imolare la persona ad uscire dalle abitudini non salutari. Le tecniche Qigong 
fanno da sempre uso esplicito dell'imm aginazione o visualizzazione inter iore per guidare e regolare la 
circolazione di Qi e sangue, at t ivando meccanism i di autoguarigione. La diagnost ica, o meglio valutazione 
energet ica, autent icamente t radizionale è ermeneut ica della sim bologia corporea;  conseguentemente la 
cura si esprime anche at t raverso un linguaggio gestuale collegato alla stessa intelligenza simbolica che 
carat ter izza gli st rat i profondi della psiche. Criter io di efficacia L'obiet t ivo del Tuina e tecniche 
com plem entari e del Qigong è quello di far  sent ire m eglio la persona e l'eff icacia va pertanto m isurata 
sull'aver o m eno raggiunto questo obiet t ivo secondo il sent ire sogget t ivo della medesim a, anche se 
normalm ente l'increm ento di benessere si accom pagna ad un ogget t ivo m iglioram ento delle sue 
condizioni di salute e/ o una maggiore resistenza alla malat t ia. L'efficacia del t rat tam ento non è quindi 
necessariamente subordinata alla scom parsa del problem a poichè t rat tament i efficaci sono quelli che 
m igliorano la condizione psicofisica della persona, anche in assenza di problem i o in presenza di patologie 
irreversibili.  Modalità di acquisizione della conoscenza La com petenza dell'operatore è basata solo m olto 
parzialm ente sull'apprendimento di nozioni teoriche e sull'intelligenza razionale logico-matemat ica.  
Fondam entale è anche lo sv iluppo delle alt re intelligenze, in part icolare -  secondo la definizione proposta 
da Gardner -di quella corporale e cinestesica, di quella sociale, di quella int rapersonale e di quella 
naturalist ica. I n alt r i term ini,  ciò che si palesa alla coscienza non necessariam ente deve r ient rare 
nell'am bito della com prensione razionale per poter essere definito conoscenza.  L'associazione r iconosce 
un aspet to del m odello dialet t ico-complem entare Yin Yang nella relazione fra intuizione- ispirazione e 
ragione- intellet to e considera quindi parziale ogni approccio gnoseologico che non sia fondato su 
ent rambe. Tuina e tecniche complem entari e Qigong non sono solo discipline codif icate t rasm issibili e 
condiv isibili ma anche art i ispirate diret tamente dalla natura, cent rate sull'esperienza personale, che 
t rovano nella spontaneità dell'agire il loro com pim ento. Per questo mot ivo l'associazione r it iene 
fondam entale che lo studio di queste discipline si discost i il più possibile dal nozionism o e 
dall'accadem ism o. Visione del m ondo naturale I n analogia con l'impianto teorico della m edicina classica 
occidentale, molta im portanza viene data alle capacit à di autoguarigione e r igenerazione latent i nella 
persona (vis medicat r ix naturae/  Zhenqi) . Si r it iene alt resì che tali facoltà si giovino del r ispet to della 
natura in senso lato, ossia per  quanto at t iene ai r itm i vitali, alla spontaneità e naturalezza del 
com portamento ed anche alla salubrità dell'am biente, tanto in senso naturale che sociale. L'azione 
dell'operatore è volta essenzialm ente a st imolare ed increm entare le r isorse di autoguarigione e anche a 
suggerire -  o meglio indicare con l'esempio -  st ili di v it a più in armonia con la natura.  I n coerenza con la 
percezione dell'im portanza dell'am biente per la salute, l'operatore/ t r ice r ispet ta l'am biente si comporta 
ecologicamente e si adopera in favore delle polit iche di sviluppo sostenibile. Valore della vita em ot iva e di 
relazione La t radizione medica cinese r it iene che non ci sia soluzione di cont inuità fra psiche e soma e che 
quindi si possa agire sulla psiche partendo dal corpo e che v iceversa disturbi f isici possano essere dovut i 
a disagi psicologici.  Si r it iene che il grado di salute di una persona sia determ inabile anche in base alla 
sua capacità di adat tam ento all'am biente f isico e sociale e che, di converso, incapacità relazionali o scarsa 
espressività e/ o diff icoltà di com unicazione siano indici di scarsa f luidità della circolazione di Qi e sangue 
e/ o disarm onia di Yin e Yang (corpo-m ente, at t iv ità-quiete, lavoro intellet tuale e m ovim ento f isico ecc.) . 
Per questo il t rat tamento/ insegnam ento m ira anche a favorire l'espressione corporea ed emot iva della 
persona. Rapporto fra et ica e salute Poiché si r it iene che uno degli element i più im portant i per garant ire 
la salute e la resistenza alle malat t ie sia la pace dello spir it o e che tale pace non si possa ot tenere a 
prescindere da una coscienza t ranquilla, le istanze et iche non vengono considerate aliene all'ambito della 
salute. Riconoscim ento della dim ensione invisibile ed im perscrutabile come componente essenziale della 
persona e del cosmo. I l discorso sullo Spir it o (si veda punto precedente)  porta a t enere 
fondam entalm ente at t iva la concezione r iguardante l'inv isibilit à e superiore realtà del pr incipio vitale 
tanto nella sua dim ensione individuale,  in ogni singola persona, quanto nella sua dim ensione universale e 
t rascendente.  
Torna all’inizio 


